[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]


  

Questo bellissimo tema, che aggiunge un passo importante nel nostro cammino  per scoprire l’insegnamento di Gesù, ed essere veri cristiani, lo svilupperemo in due tempi. Cominciamo la gioiosa fatica con: crescere in  GRAZIA.  

“ LA GIOVINEZZA E’ UNA CRESCITA” - Lo ha detto Il Papa (1985) parlando ai giovani: “È cosa naturale, ed è una tappa ascendente nell’insieme del passaggio umano. Corrisponde lo sviluppo psico-fisico, è la crescita di tutte le energie  per mezzo delle quali si forma l’individualità umana. Ma bisogna che ad essa corrisponda la crescita “in sapienza e in grazia”, come ci dice Luca nel vangelo a riguardo di Gesù, giovinetto a Nazareth.

Bisogna che la giovinezza sia una “crescita” che porti con sé il graduale accumulo di tutto ciò che è vero, buono, bello. Anche se “dall’esterno” è unita la sofferenza e si fa sentire incessantemente l’esperienza del male. A questo fine è di enorme importanza il contatto con il mondo visibile: la natura. Il mistero della creazione si scopre davanti a noi con inaudita ricchezza  e varietà negli esseri visibili, ma invita costantemente all’invisibile”.

“CRESCETE NELLA GRAZIA! …e nella conoscenza del Signore nostro e Salvatore, Gesù” ( 2 Pt 3,18)

E’ il saluto-esortativo dell’apostolo Pietro al termine della sua seconda lettera che vale per tutti noi.

La GRAZIA è:
· Sostanza del cristianesimo -  Gesù: Dio che si è fatto uomo per portare l’uomo a Dio!

· Dono per eccellenza - Amore del Padre comunicato a noi per merito della redenzione operata da Gesù con la Passione e morte, nello S.S.  Dono veramente gratuito! Non come spesso facciamo noi che, se diamo, aspiriamo a un riscontro o interesse.

· Santificante  o abituale (come un abito che ci riveste). - E’ la grazia che giustifica e redime al di là delle opere compiute dall’uomo. Le grazie sacramentali sono doni propri   dei diversi sacramenti. 

·    Attuale - Sono aspirazioni o illuminazioni  per l’intelligenza; sostegno alla volontà, e aiutano nella vita ad agire bene,  evitare il male e meritarci il premio eterno.

1 - La grazia ci rende partecipi della vita di Dio - Noi come piante selvatiche siamo innestati in Dio, e possiamo dire come S. Paolo: “ non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me”. Le nostre opere   sono “divinizzate”. Come il ferro nel fuoco acquista le proprietà del fuoco, così è l’anima in Dio!

2 - La grazia ci fa figli ed eredi di Dio – Non solo creature! ( come restano ad esempio, fiori  o uccelli). Si rinasce figli. Non si invecchia più,  si è giovanissimi anche a 90 anni!. Lo dice Gesù a Nicodemo:  “se non rinasci da acqua e Spirito non puoi entrare nel Regno!” Ecco qui il valore del battesimo: sorgente della vita spirituale o soprannaturale!.

3 - La grazia ci rende abitazione di Dio –  E’ sempre Gesù che ci assicura: “se uno mi ama, metterà in pratica la mia parola, e il Padre mio lo amerà. Io verrò da lui con il Padre mio e abiteremo con lui”. (Gv 14,23). “Dio è amore e chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui” (1° Gv 4,16) Noi siamo tempio santo di Dio. Nell’anima  in grazia di Dio c’è il paradiso iniziato in terra. Non vi è niente di più bello e di più grande che vivere in grazia di Dio!
Attenzione, però, un solo peccato  mortale ci toglie  questo  immenso   tesoro che è la grazia!    Senza   grazia              siamo “vecchi” a 12 anni. Siamo“niente,  dei nulla: cembali rotti!” ( 1Cor 13,1-3). Solo liberamente l’anima   entra nella comunione d’amore, anche se Dio tocca e muove il cuore dell’uomo che tende a Lui, dando anche quell’ aiuto, che abbiamo visto: la grazia attuale.

Maria Madre della divina Grazia – La Madonna è la “Piena di Grazia” secondo il saluto dell’angelo.

 “Attraverso di lei abbiamo ricevuto la vita divina. Ci ha dato con Gesù la sorgente stessa della grazia!         
E’ Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo di Dio, tanto dei fedeli come dei Pastori, che la chiamano Madre amorosissima” (Paolo 6°). E’ Madre dei vivificati dalla grazia, a lei rivolgiamoci per consacrare la nostra vita, per ascoltarla, per pregarla. E’ Madre potentissima. Gesù non può negarle nulla perché è Sua Madre, e lei è contenta di concedere a noi perché siamo… suoi figli! Supplichiamola affinché le molte persone lontane da Dio possano riscoprire e riconquistare la grazia.        

Nel prossimo incontro approfondiremo il tema della santità o perfezione  (Red. a cura di Sergio C.) 
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